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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Cons. Maria Muscarà
	
Relazione descrittiva

	La presente legge si applica ai Comuni, o a parti di essi, rientranti nella zona rossa ad alto rischio vulcanico della pianificazione nazionale d’emergenza dell’area flegrea del Dipartimento della Protezione Civile, individuati nel Decreto Campi Flegrei 2023.
Esso ha infatti stabilito che, con riferimento all’aggiornamento della pianificazione di emergenza per il rischio sismico-vulcanico in area flegrea, il Dipartimento della Protezione Civile ha posto in essere la ridefinizione della cosiddetta “Zona rossa”, ovvero dell’area ad elevata probabilità di invasione di flussi piroclastici e, quindi, da sottoporre a evacuazione cautelativa in caso di possibilità di ripresa dell’attività eruttiva.		

	Il testo si compone di 8 articoli. 
	L’articolo 1 – Oggetto – definisce l’ambito applicativo della presente legge.
	L’articolo 2 dispone le misure attuative e in particolare stabilisce che gli strumenti urbanistici generali e attuativi dei Comuni ricadenti nell’area non possono contenere disposizioni che consentono l’incremento dell’edificazione a scopo residenziale, mediante l’aumento dei volumi abitabili e dei carichi urbanistici derivanti dai pesi insediativi nei rispettivi territori. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, la Città Metropolitana di Napoli, d’intesa con la Regione e con i Comuni ricadenti nell’area, provvede alla redazione di un piano strategico operativo da approvare in Consiglio regionale, al fine di definire le aree e gli insediamenti da sottoporre a programmi di interventi e di opere finalizzate alla decompressione della densità insediativa presente, nonché al potenziamento e miglioramento delle vie di fuga anche attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica ed edilizia, di demolizione senza ricostruzione, di riqualificazione e di recupero ambientale, di valorizzazione dei centri storici, e di rifunzionalizzazione in favore delle attività produttive, turistico ricettive, terziarie ed attrezzature pubbliche e di interesse pubblico, nell’ambito degli obiettivi per la eliminazione di case e insediamenti malsani, degradati o comunque per processi di riqualificazione urbana, purché non comportanti pesi residenziali aggiuntivi incompatibili con le finalità della presente legge.
	L’articolo 3 impone ai comuni ricadenti nell’area di adeguare al divieto sancito all’articolo 2 gli strumenti urbanistici generali e attuativi che alla data di entrata in vigore della presente legge sono sia in corso di formazione che adottati, nonché quelli vigenti tramite varianti.
	L’articolo 4 pone dei divieti al rilascio di titoli edilizi abilitanti la realizzazione di interventi finalizzati all’incremento dell’edilizia residenziale, eccetto che per gli adeguamenti sismici e funzionali e di natura igienico-sanitaria degli immobili esistenti.
	L’articolo 5 dispone prescrizioni alcune prescrizioni operative, mentre l’articolo 6 stabilisce incentivi al trasferimento.
L’articolo 7 reca la norma finanziaria, mentre l’articolo 8 dispone l’entrata in vigore del provvedimento al giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURC.
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